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CollegìoJdi Udine..—Elettori'inaorittiìf}.\Ì910, 
, votatiti. N, 1068 — avv. Oio. Sali. Billia 

•voti 533, prof. Guitavo Buochia voti 513. 
,—.Bàllottflg-gio tra l'avv. Oio. Sali. Billia 
: e il prof. Gustavo Bucohia. 
Collegio di ae iona . — Elettori inscritti N. 

632,'votanti. N. 412 — avv. Dall' Angelo-
•i.vòti à86,'cótntn. Terzi 147. — Eletto l'avv. 
.:'Leonardo jyeWAngela. • •' 

CoUegiSiÀS;- Vito al TàgUanientp. --̂  Elei-
; .toùi,'in5Pritti:,N. 679, volatili .N.'454—- cotnm. 

'• :(mttlletio^'^oix !228,: avv,: Galeàizi voti 219, 
.—iBaiiottaggWrtra. il,coroii(i.,j476értó C'OTii-: 
leilo fiA'àyv. Luigi Qaleatszi. _ 

C(iUégfi(?'.di' S. Danlele-Cqdroipo, — Elettori 
•inBcrÌtti'*N. 798, votanti' 'iJ18 — Franc^soo 

: ' Vèr^egHasstioii 805, dispersi 13. i— Eletto 
il signor Franoesco Verzegnassi. 

Collegio''di Tòlmezzo. — Elettori iàscritli N. 
;é8&,::>Dtanli N, 398,— avv. Orsetti vóti 197, 
ooinni, Bìacomellì voti 104. —Ballottàggio 
tral 'avv. Giacomo Orsetti ed il eoinm. Gtó-
s«Kpe QiacomeUi. 

Collegio Idi Cividale. — Elettori inscritti N. 
éss,' votanti N: 395— avv. /'OM;*;?»'voti 190, 
'avv. De Popiis voti 136. T- BalloUaggio tra 
VaYv.-Anionio Ponioni é l'avv.- Gio,. De. 
Portis. 

Collegio di Palmanova. — Elettori iusoritti 
; JS.. 78,0, votanti N. 582 — Pabris nob. oav. 

:''Èicolà''^ò\.iZ(ÌS, Callotta ao-y. Giacomo voti 
203. — Eletto il oav, iViflotó Fain's. 

Collegio di; Spilimbergo — Elettori inscritti 
: N. •612, votanti N. 325 — Simoni avv. Gio. 
Ball..voii2Z5,'Maniago coaie Carlo vóti 80. 

— Eletto l'avv, Gio. Batt. Simoni. 
Collegio di Pordenone. — Elettori inscritti 

N, 854, votanti N. 666 — Galoani Valen­
tino voti 333, PapadopoU conte Nicolò voti 
340. — Eletto il conte Nicolò PapadopoU. 

( 1 3 novenalbre) 

•GGLLEGIO DI UDINE. 

Battista Billia nella votazione 
di! domenica ha raccolto dieoinove 
voti più del candidato d'Oppo­
sizione. Questa maggioranza, seli-
bene piccola, è a ritenersi massima, 
tenuto conto; degli artiflcj usati 
dagli avversariii per combattere il 
Billia, e della stima che merita­
mente gode, quale uomo di scienza 
e qual cittadino, i'onorev. Bacchia. 

Però quei diecinove voti bastano 
ad esprimere il sentimento del 
Collegio di Udine, che non vorrà 
essere da meno dei minori OoUegj 
friulani. Ormai é noto l'esito della 
votazione, non solo del Friuli, ma 
di tutta. Italia. Ormai ognuno può 
comprendere da sé come trattasi 
d'una, lotta politica, trattarsi di 
dichiararsi o pei vincitori o pei 
vinti ! 

Il Oollegio di Udine non avrà, 
dunque, ad esitare. Oon l'elezione 
di Battista Billia darà prova di 

compartecipare al sentimento della 
grandissima; maggioranza degli I~ 
talianiv -':-^''- . ^̂̂^ ';•,"'::-'i,''"' -'-.^' 

Il candidato àéM Società prò-: 
gresSista nel Oollegiodi ydine è 
cotanto stimàbile per ingegno;, peir 
onestà e per dottrina,, che iaol u-
dimmo da; parecchi del Pàt-tito 
ayversàrjo, conae esso Partito ci 
invidiava la fortuna'di poter pre-r 
séntare un tal candidato. Dunque, 
0 .Elettori del Oollegio di Udine, 
nói V12 riòv'0iriBtó Voi; raffiermierste 
il' voto solenne dato al BMlia nel 
giprnp 5. 

Accorrete, tutti àll^ urne cop .̂là, 
coscienza di compiere un dovere 
verso la Patria. Battista Billia 
in Parlamento •tappresénterà dav­
vero tldirie, sua ^patria, e rappre­
senterà le aspirazioni ' nostre^ Tra 
Gustavo Bùcchia e Battista Billia 
c'è la differenza che esiste tra il 
puksato&Tàvvèni're. 

GOLLEGIO DI TÒLMEZZO. 

: ..Apche; ,l'av\f, Criacpmp' Orsettis 
domenicascorsàha ottenuto qualcKe': 
voto di più del comm. Giuseppe 
Giacomelli, candidato dell' Oppo^ 
sizione.. 

La lotta nel Oollegio di Tòlmezzo, 
fu più accanita che altrove, e lo 
sarà pure nella ventura domenica. 
Infatti i Gamici sono gente seria 
ed avveduta, e sU; di essi non potrà 
non influire la consapevolezza dei-ri 
l'ormai certa sconfìtta dell'Oppo­
sizione in tutta, Italia, 

Ora se rimasero • sconfitti un 
Bonghi, un Lahza, un Visconti-
Yenosta ne' loro naturali OoUegj, 
nel Collegio di Tòlmezzo. non : si 
ignora come nelcomm. Giuseppe 
Giacomelli i Progressisti com­
battono uno de' più intimi di 
Quintino Sella, eh' è il Pontefice 
massimo dell'Opposizione. Quindi 
tutti que' titoU che in altri tempi 
si sarebbero citati in favore, do-
ventano il maggior irn,puJso, alla 
esclusione. D'altronde il candidato 
&&' Progressisti é, vero figlio della 
Oarnia, e rispettabilO: per acume 
di mente, per copia di cognizioni 
amministrative e per onestà citta­
dina. 

La maggioranza da lui ottenuta 
nel 5 novembre, gli sarà raffermata 
nel giorno 12. 

COLLEGIO DI Cl^'IDALE. 

L' avv. Antonio^. Pontoni ha 
conseguito domenica 60 voti più 
del suo competitore oav. Giovanni 
De Portis. Ad ogni elezione questi 
due nomi li abbiamo trovati di 

fronte^ Questa volta poi non v' ha 
dubbio circa {a riuscita dell'onor. 
Montoni, ih\d.o\{Q \ votanti; della 
scòrsa domenica ritornino tutti alte 
ui!ne.. Ma probabilmente V accor-
vénis.Mg\i'Ml6ttori progressisti 
,sarà maggiore. Infatti Oividale non 
vorrà iesseir̂ i; tenuta come riazlo-
naria, e proprio quando in tutta 
Italia, si intieggià alla vittòria del 
Progresso, e si vuole iqaugiirare 
un'era hov(i>lla pel Parlamento I 

G O L L É É I O DI S. TOO. 

:'|n qiitìstò 'Collegio ri candidato 
dei Progm^sisK s^v. Lmffi^ Q-ft,-
leàzzi' è ili' minoranza di pochi 
voti di confronto al candidato dei 
Costituzionqli,VQ% Deputato Al-
tierto Cavalfetto. 

Noi, a proposito di questo Ool­
legio,,p,oav:ògtia,,mo dire altro se 
noni ripéterà'..a6, .parole;,'dell' onor. 
Depretis a Stradella.- lasciate pas­
sar la voloàtd del paese. E la 
volontà del paese ó propizia ai 
Progressisti. 
" %% saròb|),s poi gi ustizia dar 

taccia d'ingratitudine verso un tantO; 
patrì(3ta agli Elettori di S. Vito, 
qualora il Oa^ajletto avesse a se­
guire la sorte; di tanti suoi con­
sorti? Foi-se"'la taccia d'ingratitu­
dine non peserebbe vieppiù sugli 
Elettori di Padova che mai lo 
elessero, Q:S,Ugli Elettori di Val-
dagno che lo abbandonarono? 

E non sarebbe forse logicò r i ­
tenere che certi benemeriti patrioti 
ABW epoca di,preparazione ab­
biano fatto il loro tempo? 

KtìaiSi(3'ffi(ISKa=»-

LA VOLONTÀ DEL PAESE. 

Lasciale passar la volontà del paesgj disse 
l'on. Doprolia ; e ormai sappiamo qual'ò la 
volontà del paese J 

Né oggi la rapprosenteromo ai nostri Let­
tori con cifre, belisi con una proposizione non 
manco esatta dolio cilVo e clic, sijieaa le cifre. 
« Il paese con l.a: votazione di domenica ha 
approvata la rivoliiiione parlamentare ijol 18 
marzo, il paese lia,CQndanualo ìa.,Consortcriaì>. 
Dunque l'//aW« reale ha smentito Vllulia uf­
ficiale ; duiiquB gli Italiani vollero vondicai'Si 
del nialconlento de' trascorsi anni, e dare 
una lezione agli ex-reggilori. 

Questo ò un fallo incontrastabile e che 
destò poi io meravighe di tutti, dei vincitori 
corno, dei vinti. I prinii non si credevaiio tanto 
forti por isperaro, cosi decisiva e solenne vit­
toria, e gli altri pqr formo n,ori reputavano 
di aver tante colpe da merilare cosi grave 
castigo! 

Passò la KoloìUà del paese . . . e una for­
tissima Maggioranza si,ù costiluitn a Monto-
citorip aulica e benevola verso il Ministero, 
la. qualo avrà di contro up,a tenue Minoranza 
penpanente, conipp.sta ilcigii ex-consorti o loro 
adepti, 0 che diventerà nucleo dell'0;);?os!S!OMe 
di Sua Maestà. Eviliciaino nvoleo, daccliè in 
ispeciali quistioni non pochi dei due centri 
saranno in grado, cji votare con d Partito di 
Destra, e ciò per .debito di coscienza e senza 
impegni partigiani, e con niolto vantaggio 

per la serietà ,dello discussioni ' e pei*':% d{a 
gnilà del Parlàniento. Iiifalti;'ogriuno,'de*e'ri-\ 
cordarsi come nolte , pa,ssate:;tegisiat.urg:tra'', 
i niinisleriali e, gll,:;0ppp '̂it,'o'ri; esi3t6tttìo':i)ÌÌÈ- : 
c/ola differenza mmatìOài'MùniìXok''éé^evà' 
dare voto eosoionziòso paurosi della We t̂ìerilfl' 
tnìuacoia di, crisi; nel QaHneiiio.Per l'av.ve|jli*,d 
.siffatta ininacoia.noii sarà; p,hV temibile,; ;':':, ; 

Duiìfiiio noi dobbiaino;\rallegrarci; 'jiercjiè 
al.paeso, siasi otforià occasione di manifostarp^ 
la sua volonlà.i Né si ditia che le' •eléM0"^ 
riusqìrpiio; favorevoli al Miili8lfero;tier' IndotSitS;; 
ingerenze, per prfis8it)tii/ pei', cognizione; •Sdir,: 
lo,si dica, péreliò iioi rìspcj.iiclererao 'agli a.tìr'' 
ousatoi'i un «0 rlciso,: alnriénQ,.jiér, ijitailto rlV.:' 
guarda; la nt^stra P.̂ O îticìa.i ••'•';;,;•;,«'">;•\-f;-vs 

•Noi conosciamo liiita Ta 'erànaéW. djìltifista, 
lotta oletlprale, e sappiamo, qiiyitì'fftf la;pft^^; 
olia in ossa, lotta ebbero "Ics Au,tprit4i'pài'tó;,: 
strettamente,, legalo, e citi,n.essùii:, Minisiìrb '> 
potrebbe rommciare, anolie, ,dopo ' iiyer;"irai^ ; 
messo (secondo la sentenza dell'Oli, DepretièX': 
non essere il Governo un Pèl'UiO^' Coiritì' i ' 
cessati Ministri ritenevano che appunto fosse, 
Per noi questa volta fti'Msoìato passare là 
volontà del paese, e ne! 12 novembre si udirà 
l'ultima_espressione di-essa volontà. :? 

Oggi non droiniìiò di'pi'it ; mà'Slateo prepa- „ 
rati adirlo, qualora gli avversari volessero 
con censuro e caltinnio spargere''il discrédit'p: 
sullo nostre elezioni politiche. 'W Siaffltìipro*?? 
parati a raffronti: dio li coprirebba'di nriiìlia-; 
ziqne, perchè nói tutto quanto'•av'venìie,Miel 
deOenniQ i86<5'70 l'alìWiimó OgnOr presènte; 
nella,memoria, o'ia er'Ottàc.à eltìttoraié soud". 
i Ministeri di' Diistrà oifi'è ben 'altro cSmpó' 
alla critica, che non sia la cronaca dello eie- ' 
xioni prosentì. 

È \& voloiità del paese che passò: rispet-, 
tatela! ' ' , , , , ; . .,,.,,, :,, ,, ;,,; ; ,, ; 

Dalla • Ca:pM($Mi 

CoiTìsjiondenza ebdomadaria. 

lìomdf 8 nort'Hifcre. . 

Antccipo questa mìa, (lacchè lo desitlcralo; e non 
mi .senso coir Voi pei- ilmiii silenaie delP,ilti'a s # 
timtina. Non' mi,•scuso, pcrchò ho dovuto iinòli'io 
.isscnlai'rai in Hoinapw nudare noi Collegio nativo 
ad esercitar il nijd flìi'itlo cloltpràlo, ,,:::,; 

Como vi é facile immaginare; ho contribuito coi 
mio voto ad olcggero uu' pmjnmsta; ma:'ormai' 
codesto noiréiiii gran rtiorilo,' dacclió le iiirno ci ; 
hanno regalato Dopnlati ministuriali in': maggior 
numero (li quanti potessimo .̂ porai'O.'Pcri ri prego: 
ad invitare i lettori della Protinicìrt a leggero.bone 
quella luugliissiina lilzadi noinl. Tvat iìiiinisler>(fU 
ci sono coVnpresi qiuul tulli i Deputali del eontró; 
(piimli la Destra pura riroano assolligliala e smilza,';, 
e ridotta propriamente ad ossero una tiiiiiorrtiî ti 
buona a cpnti'ollare il GOvorno, non giii a scaiziìriQ. 

Nò vi angustiato percliii taluni capi di Destra, 
aventi riomea ili' politiconi, abbiano dovuto, subirò 
una amara lozione tlailóro vécclii ElallqFÌ.;Giò si-, 
gnilica elio la gciito sì 6 svegliala; onoh bisogna; 
spingere la gencropilii verso gli, avversarli sino'a 
deplorare che la lezione l'abhiéno avuta taluni ili 
quelli che pivlondovano darla altrui. Poi, porlo 
doppie 0 triplo elezioni, un Colioglo lo avraniio'pi.ii ' 
lardi, cioii dopo ia eirififu dei poteri,. , . lo avpannd, 
0 almeno iciiterauno ili averlo. iNò; la Cnniera ;in'i'i 
perduto nulla in fatto della sua forza intclìàttiiale, 
(lacclié (data una scorsa alia lista (lògli, elolti) ho 
riconosciuto in essa poniiiii ili, inplto ineritó'e di 
varia coltura. Poi dito ai friulani elio nes,sui)o'6 
assolulameiile neeessario a qnesló mondo l ' . , ' .o 
uemmcno a Montecitorio. E i'itene,te,anche elio ilMi-
nistoro non ha indetto feujei'i'a agli;jiò»(ó/tj,cJ:(:8(fe;ii» 
per circondarsi di Deputati novellini b ;ilap'p.bì;p; tìlì; 
Elellori fecero il ratto lofp jier H; megll'C, ;o; dirò 
aneli'io coll'oi). ì)ej>reli$; Irncwle. iiiifiiiri» vùtoiì'là-
del paesi!, \ ' ' ; " '''' 

Io domenica uon ero in Uoina, gii ve lo dissi; , 
però da quanti lioiutcrpcllato, ebbi per ri.5p0.sia; 
clic lo coso proceiletlero per benino, Mi ,displ(|iio 
clic Garilialili trovisi, senza conipelilori, in bajlót-
taggii). Ma non 6 ila maravigliarsi, dacchò, nùh'''bs-
sendovi lotta, parecchi dogli Elettori rilennoro che 
il loro voto l'osso superfluo. 
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LA PROVINCIA DEL FÌRIULl 

Ieri fili a viltlreìjjtcoirtftfi ĵ ìftico ;̂ ftOmMiìtó^,: 
ì(li éién cùtiMUmim' tleij PHì)fani4;Doraehica a 
noiSilrda aWw^tipliifiiiUti fflliteriilBiiî 'iiainoMj: 

.chiì ilt. noilfl«f;<l'#l (IMw . pikjaièìohii o 'àì' 
flO'^à»|ttpiai;qit^itósaijyb tm coilóscàplcinio, dogli 

••iflléltìfSiilfi^iKiiiiitlSkègnaite 
mi ti'dmB' aìMilano);l'icevoiti tn(iiiiiò':'Borti)sìò. Ma 
ina'nò rtllegro con Voi e «on loro . . . e domonica: 
dato con forza: l'ultimo; cólpo. Il Priiilii tra tutte 
lo Provinolo dol Yanolo/si foco iljmaggiòr onoro. 

• Poiché un (alto màssimo occupa ancora l'aiien-
ziona; di tutti noi; o sianio sotto l'iippreasionc 

; gradita ìdolPottenula Vittorio, non vi parlerò in que­
sta lollara di falli mìnimi, 116 vi narrerà aneddoti 

: elettorali.. Ma 'lue cifro,;:sì) lo avessi a tncmoria, 
vorrai segnalarvi, quello : doi voti ottenuti dal Ni-

; colora, maggiori di ogni altro ' Deputato elotto in 
Italia, Pai vengono i voli dati al Bianchcri Presi-

; dento della Camera, e elio lo sari» indubbiamente 
anche holla".nuova liegislatura.Duhquo il libello 
dolili ,0«zje!tó:(i'/ìa(in nòti ha diminuita la fiducia 

.adagli Éi.otiori d.i; ̂ olorrio .verso l'òomo che ebbero 
'sempre ailpro rappresentante, Dùnque la honeme-
rahje-del; Biancllori,'otlorato da. tutti i Partiti, ri-

-rcevètterdtin premiô  ; 
I Ministri statino .studiando,il discorso do!la_Co-

roha, e cótBpìendd. i proparativi pel lavoro legìsla-
itivo. Tra i.pr.lmi.Progétli di leggo avroino (dopo i 
.bilàiici) lo;rifórmo:aniiiiinÌ3ir«tivo. Finalmcnlo Mon-
;,,téCìtorio apparirii all' Italia qtialo adunanza di savii ; 
, liCglsltìtorì j riè vi ài ; ripoteranno la scsna scandalosa 
: dolio uKlàa 1,'cgìsiaturo. E sari bène grandissimo, 
.poiché mie? ,dantifiùl;ballibocBhi ci facevano parerò 

. jiii ;picòini di .quello che: siamo. 
.r; Alteiitói ;dÒRO ;il 12 ia pubblicazione dei nomi 
/de";nuovi Setiatóri^,;;';, 
., JÈ/inpr'lo, córad .vi ha giS fatto sapere il telegrafo, 

• il Cariinaló Antphòlli; .0 pel inomenlo gli venne 
: ,;so.'itituiio;*iJon3Ìgn,àiv Vâ  pai' la-

statnonto {lilla pràzipsa; colleziona di oggetti d' ani 
•'• a! Museo Ifaticanoi''' ' " ' , ' ; 

;„ M IiETpRfi. DI CORRESTI. 

Una fièra at tagl ia si ; c.otnbaUo a Milano 
intórno;al nome .di Cesare Correnti, soomuni-
oa.to dalla Destra intransigente; olio gli con-
trappoue Emilio Visconti-Venosta, accollo 
invece con iiscliietlo, entusiasmo in. omaggio 
all'ingegno, allo splendido suo passato, alla 
viva;fede noU^avvenir.o, dalla parto demo­
cratica. 

Ora ogli ha diretto ai suoi Elatteri una 
lettera in cui l'élevatezia del concetti è vìnta 
solo dalla eleganza nervosa della forma. La 
mole dello scritto è tale che non-ci è opn-
sentito ripròdurio per intiero, a. dobbiamo 

;riassiiraerlo rilevandoiie. i punti più salienti. 

Piena di vivacità, di sale, di quella serena 
oosoienza ohe gii «fa dire: — se n̂on seppi 
vivere, imparerò a morire —• à la parte in cui 
ricorda il suo passato. « Da dodici anni, egli 
esclama; cospiro contro . i Sinistri inorganici 
e i destri declinanti ad oligarchia ; voi avete 
piena ed aperta la confessione della mia 
colpa». 

Accennali i fatti più salienti <3el)a sua vita 
di patriota, di pensatore, di Ministro, ai mo­
venti, a cui soli obbedì, di una « natura che 
» non sa sottoporro all'utile fedeltà della al-
»ìmme personali e alla, coerenza della vita 
» pratica le prepotenze del giudizio, le ispi-
» ragioni di unMnlima mente la quale lo sog-
»:gioga e lo trae flior dei senlìeri'ove le com-
;» pagnevoli abitudini gli avrebbero preparalo 
» un cammino agevole e sicuro», il Correnti 
soggiunge che fedele,al pensiero dovette parer 
spesso infedele agli uomini, né potè mai per-

: suadersi che « quel raddoppiamento d'anima 
» che è r amicizia possa mutarsi in servitù 
» d'intelletto ». 

Qu\ viene una rapida corsa attraverso gli 
avvenimenti dei tempi .é alle fasi della vecchia 
Maggioranza. Prima il .periodo dipiomatico 
per compiere l'unità della patria, poi il mo­
mento dell'eroismo delia Borsa, periodo mec­
canico a cui pensò principalmente il Sella 
dopo a! 1864, E di oiò/eoco com'egli discorre : 

Però, saomaro lo spese e raggravare lo imposte, 
non è un problèma che possa risolverlo solo un 
Ministro del tesoro. Il' prohloma finanziario ha in­
scindibili attinenze coi problomi economici o am­
ministrativi. Tutti lo dicono e lo sanno; ma trovar 
le connottituro, i leganionli, gli organi della circo-
lazione vitale, qiiesld 6 il punto. 

E però aveva i'ógione 1' or>, Ospretis, qu,indo 
diceva nel suo nltimo discorso, che non è colla 
lenta dell'avaro, né colle economie fino all'osso, 
che si trovi quello che 6 soverchio o disutile alia 
;viia; è colla lerilo del fisiologo, che discerna le 
escrescenze parassite, permetta di misurare l'equa 
proporziono tra lo fatiche della imposta e 1'attività 
riproduttiva della vita economica, e faciliti l'appli­
cazione all' organismo amministrativo di quella legge 
dinamica dei minimo dello forzo, cho può sostituire 
alla rigida e schiacciante armatura fiscale una co­
moda od elasUca vesto di lavoro. 

.3? impadronì àishH « l'idea oh|,3Staavesse a 
rivedere e rist!iaiare'l'aJiatomi|.<^tininistra 
Ifva, per liberale la òdtnpaglné WUo Stato 
sdalle incastratiilf fbrtóté,^ dàttS Któbrature : 
,dì rappezzo,: dille ruòte ' rufgin'iii, spesso ; 
lacsse iti Qptìrà-# sgomfeò aiStoilSzziiio » e* 
•le osperietiiJf ideila rvitaspbfflìéSisin con£èr-f 
marono nella tnente l'utopia della restaura­
zione amministrativa rendendolo sempre più 
indocile; ;;allà tàttica parlaiiièBtsft'ie,:ia quale 
troppe •volte, anche pei oapi{aiii,sSi; riàolve nel 
precedere i soldati col patto di condurli ove 
essi vogliono andare. 

Tog'liendo la Capitale da Torino «ove pareva 
che ogni cosa fosse piantata ad articoli di 
regolamento, e ohe sin le strade-tirate a fll 
di traguardo scemassero libertà di movimenti 
e di pensieri, nacque la speranza che si po­
tessero rimettere in buon .sesto le leggi e le 
istituzioni insaccate nella prima,;fretta del­
l'unità ». . 

fu una ispirazione unanime. La Destra, e que­
sta vòlta era proprio la . vecchia tféstra, di sua 
mossa, clossa una Commissione, e-.ottenne che la 
presiedesse il più autorevole allora,,e il più Illa-
stra a l to e adesso, dei suoi uoniirti di 'Stato, il 
baróne Ricaseli. Si passò a rassegna aghi cosa; 
membriflcazioni di terriiorio, gerarchia d' ufllcil, 
scritturo di conti, giro di fendi, riscontro di spase, 
imposta, tribunali, esercito, tnarina; a ad ogni 
passo cresceva in noi (iinch'io ara nel numero dei 
delegati) la dolorosa maraviglia djìlla tanta confu­
sione a la persuasione elio si dóvabso subito por 
mano a rilnedii. Di quella nostra revisióne, so anche 
alTrottata e incompiuta, si concordò,, e non fu, lieve 
fatica, un diligente ragguaglio, chò fu lette, a spiz­
zico è vero a svogliatamante, ma pur fu letto nello 
private riunioni di Destra. Cho no .'uscì? Noi gre­
gari! corto, e credo fino il Kiàsdli, no acqui 
stammo mala voce d'irrequieti ruminalori di no-
vitii, 0 di estetici a caccia di pcrfaz,ioni impossibili. 
E n'.avemmo anche conforto di schernevali epi­
grammi. Qui cominciarono la micspine, Mefistofelo, 
già fin d'altera, s'educava a diventar giornalista, 

Vennero quindi gli studii e là .pi'oposte della 
Commissione dei (Quindici, corripostft d'uomini 
tratti da ogni lato della . Cam-era, . e obesa 
fossero slate attuate, avrebbero potuto portarci 
al pareggio tant'anni prima, ma la guerra del 
1806 ed il riscatto della Venezia modificarono 
la situazione e fecero, pensase ad .altro. Si 
levitò di riprendere gli studii,': di migliorare 
il, sistema tributario, di sfro'tìdar l'amihini-
strazione dall'infecondo frascame. Il .Ricasoli 
e il Depretis secondavano: ,,, 

Ma convien dirò che il modest9 programma non 
abliia trovalo favore ira i maggiorènti di Destra, 
poichò, di lì a: pochi di, il Ministero Kicasoli cadde 
nùì vuoto, a il p,irtito conservatore, incrociato: lo 
braccia, non trovò nemmeno una parola por difon-
dorne la memoria. Cosi si lasciò vanire Ratlazzi o 
Mentana, e, doloroso corrotljvio, il Menabrea. 

E sotto di lui veramente si eosjitul quella De­
stra, che ora vorrebbe credersi erede necessaria 
a disceiidonto in linea retta dal Cavour:: dimonti­
cando ohe il Cialdini e il Ricasoli, due viventi 
glorio d'Italia, due geni tutelari della Monarchia 
costituzionale, più volle si stadiàrono di allargare-
la cerchia dello idee a delle alleanze governative e 
d'impedire la serrata da) Gran Consiglio. 

Parve poi finalmente a! Correnti venuto il 
momento di pensare ad altro; un'idea fìssa 

Dello così da quali infeconde nozze usaisse 
generala la Destra, il Corteriti soggiunge; ., 

La Desini attirala nacque, va lo dissi, dopo 
Montana; a nacque con questa idea fissa: non si 
ha (1 (asciar pii'i scapparci dallo mani il timone 
dello Stato: idea naturale, dopo quello sgomento 
della seconda intervenzione francese a Roma. Indi 
fu possibile Menabrea coi suoi cinqiio ministri del­
l'intorno, possibile fajsificaro il volo dal 32 dioora-
bro 1867, e negar l'evidenza dei numeri, che il 
provvido sistema rappresentativo sostituì alla evi­
denza della forza materiale, possibile veder due 
ministeri, portali al governo dai voli di Sinistra, e 
fabbricati a Destra. Queste pericolose deviazioni 
dalla logica costituzionale si spiegano come eccezioni 
transitorie; si spiegano, ma non si giustificano; e 
se anche si potessero giustificare coli' argomento a 
due tagli, della ragion di Stato e della publjlica 
salulo, non si devono, non si possono mantenere e 
tradurre in sistema, e, peggio, in programma di 
partito. i . .-

..Ogni Odio, di convenzione, questi duo parliti 
Alunno àemprèséei'catoifrpiùttostò; èhéllun^ mi-; 
]Ìiéìero::dà 8eàvaloàre;v;iiiì&tìiinì8tBrolSÌIa sor-s 
'Te|gorè:M E poij;j%U;>flÉldi'va, iiòn v|;;acpori: 
%ete vóij'-chft il s^poscrlyli'éf o p l pijSsJbilità;̂  
;di?Mvdtfé/idé|j;^li9:2not; l'siiaiiù qùsllo¥dl*5due 
Jèaiiipi SfcistìiftJoqii 8i;;itflfi'ftBtJa |prtirl;';i;:fàr-^; 
lamento, sarebbe coinè de8rètat<è « là petri-
flcàzione dei partiti, l'infecondità dèi cervello 
nazionale? ,r , ,. : > 

Egli passa dopo ciò a spiegare le origini 
del Terzo Partilo, e lo scagliona delle aceuse 
che vi si nascondesse sotto « ìa studiata in-
deeisione e l'artificiosa flessibilità di ohi vuol 
tenersi aperte due vie ai poterò >. Rifa la 
storia dei tentativi fatti dal terzo Partito per 
migliorare taluna delle leggi organiche, la 
convinzione in cui venne « che fra una Destra 
gelosa d'ogni idea non Covata nel suo nido, 
e una Sinistra sospettosa che in ogni pro­
posta del Governo si nascondesse f aconito, 
non v'era modo di approdare ». 

Tanto il terzo Partito del 1807 ohe il Centro 
nel 1876 nacquero da necessità logiche « fermi 
nel programma d'una compiuta riforma am­
ministrativa, disamorati delle contenzioni teo­
riche, impazienti d'ogni divagazioni e d'ogni 
pvoi'oghe, disimpacciati da ogni amore e da 

E qui siamo allo recenti vicende di cui tulli 
conservano ancor fresca la menaoria; la De­
stra atrofizzata, la Sinistra venutasi temprando 
nelle forme e nelle idee, il Ministero Mìnghetti 
fuor d'ogni possibilità di reggersi. A tal punto 
il Correnti si domanda. 

Or che s'aveva a fareP Subirò ancora una ri-
frittura niinistarialo di Destra, la quarta cho «a-
robbe stala a dispetto della logica parlamentare ? 
E pai? quali consagiionzo ? La Camera, con Un 
riappiastramento. di. Ministere, sarebbe divenuta 
anarchica, iiBpossenle, procellosa, Dicchò ad ogni 
mòdo si doveva affrontare una lempashi, dacché 
si doveva uscir di carreggiata, o darà per perduta 
queir infelice sessiono cominciala a mozz' anno, 
tant'ora arrischiaì'O l'esperimento tante volte im­
pedito, 1'esperiinento della Sinisn'a, prendendola 
in parola o intimandole di concedere un po'di 
tragua allo queatiani; fermali, e metterà inanò subite 
alle rifórme amministrative. 

Qu\ sarebbe d'uopo, essendo impossibile ri­
assumere, tant'è la Succosa incisione dello 
stile, riprodurre tutto ciò chedl Correnti scrive 
per dimostrare la logica necessità di un Go­
verno di Sinistra puro, di far largo ai suoi 
uomini illustri in Italia e fuori, é per porre 
in rilievo l'educazione, che discenderà da tale 
sviluppo parlamentare. 

La vita, e più la vita pubblica, ò una scuola 
continua e tutti siamo qui per imparare. Ora non 
si rimana anni a anni forzàtamento noll'Oppasi-
zlòhe, senza abituarsi a • nen veder bòna cho dal 
sotto in sii, a a corcar-sempre . il revcscie defia 
medàglia ; corno a riscontro, non si dura lunga-
monte in catiadra, senza veder la cosa di alto in . 
basso, a perderò la pazienza , della rainuzio, delle, 
contraddizioni, e sopràtntto delle ripetizioni. Chi 
paiono sempre la stessa soccaggino, e sono come 
tanto gocciola che. ponno cavar jl sasso, p riempiere 
il vaso a trabocco; La.tesi e l'antitesi saiie lo al­
terazioni necessario del progresso nazionale; ma 
guai ohi muta livlesi in dogma, e l'antitesi in 
negazione assoluta. Ora da gran tómpò la Destra 
c8i)gora»a le sua tesi, coma la Sinistra lo suo 
antitesi. 

..posi non poteva durare ed era d'uopo dav­
vero' 'aprire a pubblico beneficio i una. valvola 
di sicurezza, che gli anni e la trasouraggino 
aveano appiastrata e irruginita ». 

-•'Viene quindi a dire delle riforme. Anclie 
la Destra vi avea pensato, ma tanto lunga­
mente che non seppe mai risolversi e porvi 
mano, e ohi sa quanto tempo avî ebbe anche 
esitato, trattenuta da scrupoli,.da ostinazioni, 
da cautele. 

« La Sinistra non può non essere più riso­
luta, e pronta: deve obbedire alle sue tradi­
zioni e mantenere le promesse che ha fatto 
a sé stessa e al paese;*. 

Detto finalmente guai'è per soratni capi 
l'opera che può riunire i consensi della parte 
sinceramente liberale in Parlamento il Correnti 
conchiude : 

Questo è il campo aperto.alla civile emulazione 
dalle duo parti contendenti; e a me, se non mi 
assonna solo il lorpor degli anni e la vanità hin-
gauienta sperimentala dello amicizie polilicho, a me 
non par proprio il caso di chiamar a stormo tutto 
lo passioni, e di .bandir poco meno clie la guerra 
civile E non lio potuto senp meraviglia e dolore 
veder come l'illustre moderatore dei moderali, 
abbia approvato cho in una disputa, la quale, in fin 
dei canti, trovasi circescrittn antro i termini ; della 
più rigida legalità, e si risolvo in un elemento 
prevedibile, anzi da lungo terapo preveduto, e da 
iui stesso pronosticato e quasi desiderato, si profa­
nino, cfln ui}a sĉ criloga imi,lazione, lo sante me­
morie .della l'esistenza .cgntro la tirannide straniera, 
e si volgano lo arti del sangnlnoso sarcasmo, o del 
concertalo disprezzo, coi quale noi condannavamo 
al carcere cellularo deirisolamenlo i proconsoli 
austriaci, contro gli uomini, che,.so anche sgradili, 
rappresentano il governo nazionale ed hanno in 
guardia le leggi dalla pan-la. 

13 proprio il caso di ricordarsi di quel malinco­
nico verso di Lucana: 

.. BeUa gerì plaouit nulloa habltura ti'iumplio» 9. 
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Oggidì la parola carattere sta sulle bocche 
di tutti i politicanti che vi ricamano sa delie 

elucubrazioni e dogli argomenti da disgradarne; 
r'onestó^enlo di^iiiilies. • fiMìSi,'. (tv 
:;;|iorit6ru.;}di iiiStttfCpoliticauti'J^ip taloràS 

dosi angusti; e péî veftfii che si sèJJtiJsaltttarlI 
oaUaotttadicaràKefeéiò olle i! piSallle volt^? 
rtSiv è:ohoy3ieco fotiftJnao per déitélfer80n<^i| 
'dSi'ozidneJillimitatafSliaiìizionaj/rèlitlnzKsAii 
•ogni ithpulM; del pftìlresso, igMaM&''mmè 
della legge di evoluzione ohe govertìàie so­
cietà civili. 

Secondo 11 concelto che del carattere Isi ' 
sono formato certuni i più grand'uomini del-' 
1' umanità sarebbero coloro che ignorando o 
disconoscendo i grandi moviménti dello spi- ; 
rito umano hanno mai sempre osteggiato il 
progresso e difeso le dottrine e le idee dà 
loro professate. I Giaeobiti ohe spinsero sótto- : 
la mannsja Carlo I : gli aristooratioi ohe pre* 
pararono là catastrofe dei Borboni : Luigi .Fi­
lippo ohe si tiene il Guizot e respinge Òdillon 
Barrot ; i reazionari : ohe : contrastarono con 
tanto accanimento per difendere ;ié ìnaleiéi-
gnorie, l'idea unitaria: la Destra parlanien-
tare 0 Consorteria che disprezzando le -voaì ': 
della pubblica opinione, persisteva con furore ' 
nel sistenaa di governo da essa inaugurato, 
sarebbero splendidi esempi di oarattet-e. :Pe6Ì:5 
invece che dopo averle iungamente combat­
tute accetta le riforme, Cavour che abbandona 
i conservatori, Garibaldi clie accetta la mo- : 
narchia, Thiers cho fónda la Repubblica, Glad-
stone che toghe a collega Bright, sarebbero.; 
povere banderuole, ingegni senza fermezZàròi 
senza carattere. Figurarsi, poi.alle dosa sonp; 
diventati Rioasoii, Pernzzi e lan t ' a l t r iper 
avere disertato il campo modo:';iló ii; tìi che 
si decidevano per un pezzo i slioi destini)! Ji- ' 

Cho Visconti-Venosta, Correntii Melaaari, 
Guerrieri-Gonzaga; Mancini, La Pariha-wi'è- : 
pubblicani, diventino monarchici, è un-pro­
gresso; ma che taluìvaltro, rotto l'incantesi-
rao del misticismo religioso cattolico^rdivenga, 
e si conservi libero intelletto e repubblicano, 
è un abbomiuio, una prova che manca il ca­
rattere. 

Che in un dato momento deir evoluzione. 
storica del risorgimento politico italiàilo, ài ' 
veggano volentieri entrare nel Parlamentò i 
più cospicui intelletti del partito democratico, 
come già vi entrarono Nicola Pabrizi, Bene­
detto Cairoli, Agostino Bertàni,;è uh tiradi-
mento, offesa ai doveri del carattere'.politiao,.-

Così ragionano spesso i-partiti,, cercando 
di avvelenare cògli strali di una cretiiia mal­
vagità gì'in,tendimenti degli avversarli; eap-
cecare a loro imagine gli elettori. 

Ma qua!'è la vera natura, l'essenza d,el 
carattere polìtico? ' ; . ,• ' '", ' 

La. vera costanza dell'uomo politico non' 
risiede nella tenacità delle aderenze personali 
e partigiane, ma nel mirare sempre ad un 
medesinio fine, pur modificando'ed apprò-.. 
priando i m.ezzi di giungervi alle mutevoli 
contingenze della verità e dalla storia., 

La vita costituzionale è vita di continue 
transazioni e modincaziqni; e phi consiglia. ^ 
un partito l'immobilità mentre tiittò si rnuovei 
gli consiglia la impotenza e la morte. Lasciate 
allo sètte anguste, escludenti, intolleranti, la 
stolta vanità delle scomuniche. Nel mondo po­
litico chi vive solo di memorie, di rancori, 
di odii e di affetti personali, ohi si incaponisce 
a seguire tin ipdirizzo ohe l'esperienza rivelò 
falso 0 cattivo'; òhi' si ostina, nell'errofe, 0 
si infossiliscé nella contemplazione delle pro­
prie idee, anzi del proprio toj sia uomo, sia 
partito, si toglie la possibilità di rendere alla 
patria veri e fecondi servigii. 

Una cosa è sovratutto necessaria che la ; 
nostra parte ottenga colle presenti elezioni; 
di assicurare all'ingegno ed al sapere lapre.-
ponderanza nel.governo delle cose comuni.;^ 
uno stolto pregiudizio, troppo diffuso nei vol-̂  
ghi censiti e non censiti, che col semplice 
buon senso si possa reggere e condurre in­
nanzi uno Stato, 0 senza conoscenze! spjer 
ciali intorno a quel meraviglioso meceanismo 
che sono le società moderne si possa man­
dare innanzi un governo, risolvere ed appa-. 
garei voli più ardenti delle popolazioni. Largo 
dunque ai migliori intelletti, e quand'entrano 
ip seno alla rappresentanza nazionale per 
esercitare il:mandalo, ninno osi di.domanda^' 
loro qua!'è l'ideale dì governo che-prefe­
riscono. • 

CONSIGLIO PROVINGIALB. 
Il Consiglio Provinciale è convocato d^lr 

Toner. Prefetto comm. Fascìotti per tnartei^ì 
14 novembre in seduta straordinaria. 

Sai sono gli oggetti da discutersi, ma di 
minima importanza, anzi tre non sono altro 
ohe comunicazioni della Depu,tazione, delle 
quaU il Consiglio deve prenderp atto. 

Soltanto il primo oggetto (sussidio di lire 
200,p00 pel lavoro del Ladra, 0 prestilo; di 
lire UJO.ÒOO per lo stosso) chiamerà Tatten-
piope dei signori Consigliar). Se non che la 
Peputtjzione, il. mezzo del peputalo Moro, far^ 
conoscere la convenienza del stissidio e del 
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prestito, e non saranno mólti .gli oppositori. 
Riteniamo anzi c)ie (dopo quanto renna scritto 
sii;:oodesto argomento) torni a&ttojniitilé lo 
fi|è&ere aìlró parole per pregare il Consiglio 
ati annuire: alla proposta dépùatiiisC ' :> 
::;iìfc Consiglio che, anni : fili JrespfngelJa i¥ 
progetto del Lèdra a spèse provìn'oialì, non 
respìngerà il sussidio ed il prestito rielle tenui • 
propofisioni della domanda òhe oggi gli viene 
fatta,.: Infatti è ormai indiscutibile il vantaggio 
di oodèslo lavóro, ìdraùliéo per «na larga jotia, 
e sono indiscutibili i vantàggi indiretti ohe 
dà: esso lavoro deriveraniio a tutta la Pro­
vincia. 

(STTTUTI TECNier. 

Il< Ré'Vià firmato, sulla proposta dol Ministro 
d'agricoltura, industria e commercio, .il IJfr 
cretò che approva il riordinam|iito'de|i;li Isiì-
utis-tecnici ed i nuovi programmi d'insegna­
mento. E tanto ii Regolamento nuovo," quanto 
i pTiJÓgrammi iiuovi dovevano essere spediti 
sùbito ai Pr'esidi, per attuarli sino dal prin­
cipio dell'anno scolastico,. 

N6i diamo codesta notizia ai.nostri Lettori, 
datfchè piii volte li abbiamo intrattenitti ri­
guardo .ai bisogni degli Istituti .tecnici. Con 
le! Riforme-sancite si diede ad essi i,maggior 
seiSÌij>Uoità e coordinazione di stodj, ohe era 
il desidèrio da iioi manifestato in uti lungo 
disoorso sulla Provincia sino dal 1878. 

S^ :npn che sembra ohe. il Ministero voglia 
prp^^Vedere presto eziandio alla quisHone eco-
Motóort'dègU IstitutiteMoiv.Pn;Sa?!Ì 
pubblicato in uno de' più recenti nuìheri del 
TAHUii toccava di siffatta quistibiVe, quasi pre­
ludio agli studj sull'argomento e alle delibe­
razioni del Ministero. E non si potrebbe non 
venire ad una diminuzione nel numero degli 
Istituti senza disconoscere le leggi.della buona 
economia. Cos\.ohe siamo corti ohe, l'essersi 
parlato dlrlstituti tecnici, nel Consiglio4pro-
Yificiale di Udine non sarà stato inutile; an?ì 
ricordiJ^mo" alla Deputazione l'obbligo assunto 
verso esso Consiglio di concretare una prò-
pò.sta economica, e di trasmetterla-al Mini-
stéroV 

Jiedalcuno tema perii i>ostvo Istituto; per 
contrario dalle riforme connate ne caverà 
vantaggio, ed ì Professori di esso vedranno 
aumentata la propria considerazione ed i 
proprii stipendj, e diverrà fiorente per fre-
ciuenza di alunni e per efficacia di studj. 

Cronaca elettorale 
: Nella prJnia pagina abbiamo dato l'esito 
della votazione" di domenica. 

Quella votazione confermò appieno le nostre 
previsioni, se eccettuasi il trionfo del dio.W-
Mone > nel CoUogio pordejionense, pel quale 
Collegio.non avevamo creduto di farne alcuna, 
sebbene dicessimo minacciosa alla candidatura 
del S'alvàni 'la subita comparsa di quel Deus 
eco machina; e se eccettuasi il Collegio di 
S. Vito, dove (per le lettere da noi ricevute) 
potevasi supporre una notabile maggioranza 
ni favore:: dell'on. Cavalletto. Dunque il caso 
or donò lina compensazione inattesa. E in otto 
Collegi ii candidati progressisti riuscirono o 
eletti, 0 con maggioranza di voli in confronto 
degli avversarii ; in un solo Collegio (quello 
appiiiito ,di S. Vito) il candidato dei Progres-
!?%<?'otteppe pochissimi voti meno del ean-
pidato dei Costituzionali che (ad udirli) avrebbe 
dovuto vincere a primo scrutinio. 

Ovunque le cose elettorali procedettero in 
buon ordine; però a Pordenone gli Elettori 
mostrarono di essere vivamente preoccupati 
della lotta, e ci volle qualche ora prima che 
fossero regolarmente costituiti i seggi. 

A. Udine poi gli Elettori (malgrado la vi­
vacità della lotta) si comportarono assai lo­
devolmente, nò con upa sola parola indiscreta 
vennes tuflD.atii la solennità delle elezioni. Anche 
i Presidènti delle Sezioni nello esame delle 
schede diedero prova di discretezza, e poche 
furono le schede annullate. 

iires.<i'sto sorrida la 8pera»i8B &\ "vincere U 
suo onorévole'àvversaridKf , ' '* 
: Gli BlPttorì: del Friuli: quésta volta si sono 
scossi da quella apatiàjisper cui imoieraiiii, 
in :,paSSato ripoHavòno tròppo facìlraontoito:' 
sijpra^'éiito; t)ggi:s'aglta ima quistiono'poli»:; 
tica; 4'afe: fu interni c.os\ ili ogni .parte d'Italia,:, 
anèhe- nel patrlotloò Friuli gii Elettori più iii-
telligen^i .sepijero dare, alla lotta elettorale 
lin" savio indirizzo.' ' : 

Alia votazione di domenica gli Elettori ru­
rali di tre Comuni del Collegio di Urtine die­
dero in preponderanza i loro voli a! candidato 
di Opposizione, perchè avevano ricevuto la 
imbeccata dai rispettivi Sindaci, due da' quali, 
a merito dei lacchè dei minimi consorti pro­
vinciali, hanno già ornato' coi «astrino l'oo-
chiello ,dell'abito, ed il terza .è mx Cmtitu-
iiùneilé fra i più arrabbiati. Noi a questi tre 
illusirissimì.' Sindaci 'ricorderemo : la oiroblare, 
dell'on. Nieotova, cui, come nfflciali del: flo-
vefno,;sono,in.obbligo di attenersi, oircolara, 
otte vitìta:jjai Sftsdaoi di ingerirsi nelle elezioni.': 
Oi*' se'4apremo clìé domenica ventura avranno, 
usalo,certi artiflzj, per esempio: quello di a-
speltaire al principio della contrada "gli :fffeWOft 
rurali 0(10 muovono verso la Sala^ delle ole-' 
ziopi per loro suggerire di nuovo, a(Bnoiiè 
non se lo dip»etiticl]iuo,il nonie.del candidato 
4eJ lóro cuore, pubblicherbnioi nomi di questi 
illustrissimi Sindaci e li raccomanderemo al 
comm. Prefetto per un ornai, opportuno atto 
(iij-iparazione. 

Non è no una manovra elettorale' 

Nella presenla sotlipiapa la situazione non 
.wutp nel qnattr.o CoUcgJ, in cui domenieaj 
12 iioveiiibre, avranno luogo le votazioni di 
ballotaggio. Quindi assai probabilmente nel 
Ì2 novembre si confermerà la maggioranza 
di voti elio ì Progressisti conseguirono no! 
giorno 5. ^Pzi lettprp da S. Vito Ci lasciano 
credere che eziandio colà al candidato fro-

dato. so lo baUcssfl « non hmm piii «ho qiialclio 
rara co4ipar%:'|n'fijirl;|m(3nlo.';:• t; 5 
' - I n vdriià "tìtof'mibsti)' ilovor "cStfiiJgci'o colla mi-
..iraccia. lioi'siniiiSwIa [H'ìgiotio Coloi'O, che acotìWauo 
il luiuiilalo ili'':'i''apj)rò9DnliirD 11 pìicsBj ed ndompìóro 
il lóro inlpogiù),:6 qualelioytóa;! olio :,(I(!V« dar da-
pensnvc. IntaBlO t,i pensino:'ila' 'noi 'gli ."olcUòrl e' 
vejjgaiio di alllflai'o il niaiiriSw a tali elio lion sì 
dolilia mai desiderare dio ci tesso la prigione per 
costringerli a frcpènlareìMo(lié<Ìitorio;" '1. : ' :;ì 

M signor M. deUoreild PmUo moikvm. 

La sua lettera, ricevuta a mezzo postale, 
non ci fece né caldo né freddo. Lei e consorti 
della rispettabilissima C<)sM(«2ionote pensinp 
ed operino come loro aggrada,', e,.di eguale 
libertà useremo noi. 
; Ma sappia Lei, e ^appiapo; i Consorti d ie 

l'avere noi scritto domenica come all'onor, 
Bucòhia Rifosse oggi piùi conveniènte un seggio, 
in Palaz'zo' Madama 'di quello che a Monteci­
torio qual Deputato di IJdine, non la fu una 
manovra etetlomlel Noi, scrittori della P;'a> 
ttinaiaj siamo gente schietta, 0 non sappiamo 
di manovre. Il pensiero nostro lo dicemmo 
sempre chiaro, e abbiamo voluto dirlo eziandio 
in questa occasione. Né la molta stima che. 
abbiamo per l'avv. Battista Billia ci avrebbe 
mai suggerito una parola meno che reverente 
verso l'on. Bucohia. E ripotiamo a Lei 0 con­
sorti ohe noi desideriamo di vedere Gustavo 
Bucchia in Sonato ; e che siccome del Friuli 
alabiamo un solo, Senatorej per, venire al nu­
mero due crédiamo che molti patrioti Friulani 
si unirebbero a noi per esprimere codesto 
desiderio aV Governo. 

Il Bucchia Senatore può egualmente essere 
consultato dal Ministero riguardo quegU ar-, 
gementi, ne' quali è competente ; laddove, lo 
ripetiamo, la cooporazìono del Bucchia ai la­
vori delia Camera elettiva non riuscirebbe 
tanto profìcua quanto quella dell'avv, Battista 
Billia. 

Veda dunque, egregio signor M. della Co-
stituzionalei che noi • sappiamo distinguere 
tra uomo e uomo, e tra cosa e cosa. Nel 60, 
0 poco-dopo, certe manovre eleléorali potevano 
passare ; ma adesso no. Siamo nel 76 ; ab­
biamo fatto esperienza sufficiente della vita 
pubblica, e non crederemmo facile il prendere 
a gabbo il prossimo. Noi, veda, nella' nostra 
ingenuità "non avremmo mai creduto olie si 
potesse rìteiiere manovra il dire, riguardo al 
Bucchia, una verità semplicissima, cioè che 
(presciudendo dall'uomo .poit(ico) nel candidato 
della Coslitusionale si trovano tanti pregj di 
scienza 6 di onestà da meritargli la massima 
onoriflcenza che possa venire ad un illustre 
Italiano. 

ANEDDOTI E OURIOSITA. 

Deputa t i In prigione. ~ La vita parlamen-, 
tare minaccia di farsi seria, per non diro dilTlcilc 
in Ungliovia I fu testò nominata colà una Giunta 
parlamentare con ineavico di studiare un progetto 
di leggo elaboralo da Szilagyi, tendente ad impe­
dire l'abuso che fanno i deputati del loro mandato, 
non soddisfacendo ai loro doveri. Secondo la nnoro 
Legge, il deputato sarebbe ob.liligato a presentare 
il suo mandalo entro (jiiindici giorni dall'apertura 
liei Paiianiento, trascorsi t quali il presidente do-
vrèWìe faro ima diffida al deputato a.59cnle con 
un'altra dilazione di dieci giorni, dopo la quale il 
deputato pcrilorobbe il majiilato 0 .sarebbe .illros'i 
colpito da una multa di due mila lioriui. So il de-
putato non si trovasse in grado di pagavo la penale, 
la multa verrebbe tramutata in un mese di pri­
gionia. 

Non :ìi detto per altro quello, che aec[\ilrflhl)0 ad 
un deputato, il quale dopo avere prosont^to il man-. 

i-lisiS^Ìi",^Jti^»^iS,,is;'J'»lS»Ìti^^ir'i,S(;^^ 

HARAYISLIE DBL PROSRaSSO. -

Lo scrit toio Igionìcò. — Al Musco igioAico 
del Collegio nomano, è slato invialo un modello 
dolio scrittoio igienico, di cui ò inventore un bravo 
Professore doli' Istituto paterno di tìpnova. 

Questo banco raccoglie in sk tutti i vantaggi i-
gioiiici desiderabili.. Infatti l'alnniio, quando leggo, 
.scrivo od ascolta, trovasi sempre in una posizmno 
comodissima, tiene equilibrato il ti'onco, nou fatica 
di petto, respira libcramonio, appoggia con solidità 
i piedi 0 ailagia i veni sopra un, cuscinetto di crino 
situato nella parto interiore dell' assicella che li 
circonda. 

Alcuni giornali lianno liitto elogio di questo scrit­
toio. l>|oi ci limitiamo a richiamarvi V attenzione 
di quello bravo per.sonc, che da molto tempo si 
occupano di tale questione, in apparenza poco im-
porlaiiìe, oppure imporlanlissima in fallo, ancho" a' 
giudizio di tulli coloro ohe, hanno m po' di pra­
tica dolio sCuòlo e ,(ioH'ìusógiìatnenfb.'- .;. e 

l a Vigilanza Scolastica ò ir titolo di un 
periodico 6ÌHiwis(((ì che si pnbblicho'VÌ\ fra poco: a 
CastelnunvoBelbo (Alessandria) al prezzo di lire 
3; annue. 

Scopo dol periodico sarà di ajutare, i signori 
Co/egali, So;iriiiìciH(eiifi 0 /.<;is((rici scotastici, a sor-
vegliare con frutto lo scuole elementari, 0 far fiorirò 
in esse il progresso.0. la buona disciplina olio in 
parto dipende dall'influenza dì dotto Autorità sco­
lastiche. • • 

I( 'Usciere dol Conciliatore 0 . l ' I n s e r v i e n t e 
Comunale i un altrg periodico meii.siio.elio:vorrà 
ali,} liico.i,frSfnon molto iiolla stctea città 0 sotto la: 
stessa' direziono dcl.isigUor, Giacomo : Magnino al 
prezzo annuo di lire 2. 

Sarà mida noll'.osorcizio del proprio .ministero, 
sarà anello iì mezzo per unirsi lutti ad una, e 
Hcorrorc al Governo por ottenere una logge ohe 
stabilisca, :, 

l ' .La pensione in vecchiaia. 3° Il minimo dello 
slipemlio in lire 500 nei pìccoli Comuni, 0 pro­
porzionato negli altri, 3° lìogolati i casi di licenza 
e di malattia, 4° Prol'crcnza (loll.i prole )iia.scbilo 
ai posti vacanti. 5" Uno stipciidio annuo separato 
poi servizi n prestarsi por conto del Governo, 0° 
Aunientalo il diritto di trasferta per le citazioni 
frtdi'v abitato. ' • • " 

Pubblicherà i posti vacanti. Gli abbonati disim­
piegati, 0 elio desiderano posti a buoni slipendii, 
potranno inserirlo nmiis nel periodico. 

Le biblioteolie scolasticlie in S'rancla. — Da 
una recente statistica publilioata in Francia risulta 
cho.qiiivi l'istruzione primaria progredisce conti-
'nuamenlo, Nel 1865 si contavano già 4833 biblio­
teche scolastiolio, con 180,854 opere, In quell'anno 
no erano state prestato 179,S67. D'allora in poi si 
verificarono notevoli progrossi, fi numero delle, 
biblioteche aumentò in media ogni anno di ,1000,. 
0 si pcssono calcolare oggi a 17,000 lo hiljlloteehc 
scoUisticIie, in Francia, contenenti circa 1,600,000 
volumi. 

i l salvavita delle bestie. — D'ora in poi 
non morrà alcuna bestia per causa della fermenta-' 
zione negli animali; la quale produco uno straor­
dinario gonfiore dol veutro a oui gli animali più 
delle volte devono soccombere fra i piìi atroci 
dolori. II;.signor Marcello JJaujin, belga, esibì un 
istrumentb nella esposizione di Vienna atto ad 
osti-arre ì gas dal venire della bestia solferenlo per 
gonfiezza. Esso è seinplieissimo. Una piastra ovale 
di legno bucala viene insinuala nella liocca doll'a-
nimale malato, ed assicurata allo corna della stessa 
mediante due nastri fissi allo sue eslremitii. At­
traverso il foro della piastrina viene introdotta noi lo 
stomaco dell'animale mia sonda chiusa e scavala 
internamente. Estraendo una bacchetta che trovasi 
airostroniitìi supcriore della sonda e che rosta al 
(li fuori, si odo uscirò con violenza il ga.s, e la gon­
fiezza tomula svanisce in pochi minuti. Che se nello 
stomaco fosse rimasto qualche pezzo di vegetale 
legnoso, gli si insinua nella gola la sonda munita 
d'una presa assicurata coii una vite; tirando un 
poco la bacchetta in alta là presa che 6 rimasta 
fin ora C.liiu,sa, si apre, all'erra il corpo estraneo, 
o-ho viene poleslratto insieme con la sonda. L'ee-
collenza de! ritrovalo dol signor Marcello Ifaujin gli 
olteniio 23 medaglie a Gueret, Lione, Piirigi, Al-
lona, ed all'csposizìoiìo di Vienna, ti suo co.slo è 
di 10 fiorini, 0 vondosi in Vienna nel negozio del 
sìg. Sigismondo 'Wurmor in via Loo|)old Sladìt, 10. 

.Col giòi'Uo:; 7 icòmilicjò una .sèssion():.:.:aolla Coi'É; 
d Assisié, piSsiàluttì, colilo tal «ilìltfctiarcav. Viti: 
lorclli, l>8ii.:|jrii.ti"i pi'ó<)c«si:,fùlizion«: (lùal Puiiblìco . 
Mihl8ferd?l'cgr%io:c«V,':Sigli4l8'Pfocuktbvo dclJBe 
pi'esso ilnostro Tribunale. Poi duo Ullii(iì::'il" Pilb.? 
blico Ministero sarà rappresentato dal caV. CàstolU 
sosiltulo-:i?i'ocHPiitor.é-genoralB." , ,::>-' 

'Culla iti icuòle piibblìcbò'sino ffahmeàl scorso 
barino comincialo lo, loro lozioni. Grodiawb cho 
(óltre i «Uovi "programmi d'elrlstilnlo tccnii;q) si 
abbia qualche novità eziandìo in altro Scuole ; : 0 
specialmente noi Ginnitsio-Licoo. », 

L'onorevole Mulilcipib ha preparalo una otlima 
sedo.aiìo Scuoio niasohìit e femminili:de'suburbio 
di Chiavris, Padorno 0 Casali annessi, affittando 1 
locali della Dilla Còccolo sorvianli (irìma qiial fab­
bricò di zolfanelli. Il Municipio inorila 'lode por 
.questa • ottima scolla. 

Teat ro Minerva. — : Sabato 4 corronio ebbe 
luogo.la già annunciata accademia dramniatioa mu> 
sleale data dai nostri filodrammatici e fdafinonioi 
in unione alla signora Gallizia ed ai signori Pania- i 
leoni, Turobetti e Ilochc. Fu aporta con la com : 
»iedialaf;in : un. atto : 'l'ersUialfili,, sior •lì(fi(im$. Clio 
:si ns|illò ébuinjoltoi'piacero. Qufndi .lòóol al 4knpr: 
w e i l i f d i .àolìisflrtfi-ilbiibn umbre neliptiliblìcifcon, 
la farsa : Un brUlmila a spasso. In seguilo venne d,àlo 
Il .3'! «Ilo iloU'Brwwij, in cui; pmiiipfiìmattie l'esimio 
bài'ifotìb signor Pantiileobi l'IscoiSaivorà" salvo d'ap- : 
plausi. Egli poi si inorila lino specialoiicomlo per 
aver promos.wtiu6ll'accàdèmìa, allo sbbpo di: veniro: 
ih soiliovo dei danneggiati Oeli'ìnciiridio di lìivàlpoj ' 

Domenica gli stessi BloJrammaiicl ci focoro sen- ' 
live quel capolavoro dol Goldoni inliiolató'fl Bii^ioriJo, 
Il sijjnor Ullmann fu un Pancrazio veramente carat­
teristico e ai ebbe applausi 0 chiamato molllssimo. , 
Locbadiuvg mirabilmontb il .sìgiioi': Riparr rtollà ' 
parte di Lelio il bugiardo. Egli seppe indovinata 
felicemente il suo carattere e fece ridere assai coll,e 
sue bugio. Gli altri attori puro diaimpegnai'ónó:coi\ '. 
diligenza la parte ad essi affidata, per cui si oltenrie 
un insiqiiie: molto buono, sicché ilpàbblico p|s3(): ; 
allegramente più di Uu'c tìrct f:' f tt'.t, * \ » : 

Martedì,.^a benefizia,: del •"signo.r Gjus^ppol Hìvi, ' 
affìncìiè egli possa continuare nefìa sii» (jducazibnò 
musicale, si ripeta VEriimi, I fllodratmoalioi puro 
concorsero coH'opora laro in cotesto gemilo inlendi-
uionto recitando una comracdiòla dol loro maestro 
G. Ullmann dal titolo Droiiie coverte, CHB è hesi)-
il lavoro meglio i'iuscìto del distinto autore oaltdfei:: 
Il boncftcato si produsse nell'aria: dei Flauto' ptai/iioi 
di Mozart e nella grand'aria dell'opera flou tì.flrtoi, 
dandoci un saggio della sua voce 0 di quàntó: Itó 
fin ora appreso nell'arte del canto, èssendo già: 
stato allievo nel 1\. Conservatorio di Miland; Poi'-
severi egli con passiono nello studio 0, senza darsi 
vinto dinanzi allo diffiooltii, coltivi con amore cosi 
bel dono cho natura gli concesse, e lo speranze che 
iu lui sono riposto daranno in seguilo i frutti do-: 
siderali. Frattanto noi constatammo la potenza 0 
rotondità delle noto basse doUa sua voce cha lo 
destinano a divenire un basso profondo distinto. 
Concorso a render più gradito il trattonimcnto .il., 
signor Giuseppe doti. Riva, cho esegui al pianoforte,' 
con molta agilità e sicurezza, la lìansii faiitasici 
del maestro Colletti, tratta da la Gazzella del 
maestro Ilolfmimn, olirò ad aver accomi)agni(to al 
piano il bonofioato, I! pubblieo, eli* era numorpsb, 
applaudi a tutti indistintamente.:. : ' : ' : : 

Avv. Guglielmo Puppa t i Dircitare 
Emerioo Morandlnl Ainmiflislraiore 
liUigi Montico Gerente «s/jonsaiiife. 

lS'flIII!(l-«i™ 6111: :• 
I IM' U D X N I E 

«lìlìromito per le Scuole elemeiUari e teciikìte 
liremialo con medaglia 

dall' Vili Coiijrosso podajogico (f(n«JÌo) 

L'istruzione elementare 6 impartita da maestri 
legalmeuto abilitati, 0 la taonloa da, protossori ap­
partenenti agli IsliUiti pubblici, seguendosi le mi­
gliori norme sulle (piali sono regolalo lo .scucio 
dello Stato. L'Istituto i> provveduto d'una collezione 
di. oggetti scientifici per gli studi di: Geografia," 
Goomclria, Disogno, Chimica, Storia Naturale, e, di 
una Biblioteca circolante di liliri educativi per ti.so 
dei Convittori. 

L'iuicriziono si per gli alunni interni come por 
gli esterni fc aporta col giorno 16 ottobre. La scuola 
avrà principio col 6 novembre. 

La lassa per gli alunni esterni, se dei corso ele­
mentare L. 10, se del corso tecnico L. 15 mensili. 

Pel programma del Convitto 0 speciali informa-
zioiii rivolgersi alla Diveziono. 
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;; ; ; ' AWÌVO :(juàtìdltó^ S. Caterina e Vìchy. 
Deposito pel praparalOL,dei bagni salsi del Fraoohia di Treviso,, 

Sìroppo di Rifosfolattaió di ealoe prtìpWatò nel' proprio laboratorio, e giudicato il migliore 
fra i preparati di questa base. 

:'v ;t;j.̂ ^ ;̂ ; ! ; V ; SiroppOi:di Tamarindo pure;del laboratorio, 
: : D'àrìBata Delabarre pei bambini, pei convalescOnti, • 

Oggetti in igóinmâ ioln^ primaria fàbbriche, nonché della propria. 
Olii di Merl&zo ritirati all'origine dal|^ Ditta atessa. , 

:;; Estratto carne di Liebig. 

';;.;riih»lilii«ii'i iiiifiiriiino-fy'ii[ iiiijiiiri.ii I i ; int'uiiiai-ijii ini'i.. i;:; .i i • ..in. • . ' . ir". , .1 .,' ' ' . 

''./^•••^v-,;'.;i:./•r.^:; • / ^ • • . . . • / . • • • •••:.,: - ^ C O N D O T T A ^ D A . . 

lilifiiiKiO^ DOMENICO 
%EiBie4ib;!9jnoàoissimo!nel!e,clorò^^ nelle difficoltà dei.njestrui, nella clifteiite,,nellajm-̂ ^^ 

cMtjdtj nel'idis.SÀSts-nèrfosiifld ì̂̂  provenienti, da.poy.ert'à di sanèt̂ è, sii per 
' naturî ,'sfavRer.abpQVdiiivifa.L-' -, ..'-••••' . 

IVnióó, cprròborantej;#ilissip^^ 
Prezzo It. li. 1.00 la bottiella. 

U D I N E Via della PMftilura n" S. •[• 

niKSm A VAPOilE 
perfezion&te aecoado gruUiml sistemi teofioi 0.pratici. 

POMPK PEn (!l.r mCENtM. 
POMPE ,. : 

R diversi sistemi per ìnnalzciméato d'acqua. 
TRASMISSIONI. 

PiRAFtll.Mim k MlE^Zl liMITATISSlSII. 

. »!0T|!1C1 A VAPOBE. , • 

TUIiniNE PEI» MOtmoi SISTEMA lONVAI., ' ' 

CALDAIE A VAPOIlE 
di divorai aìslemi e grandezze. . 

TonClU PEn !!, VINO. ' i 

FOKÌ)EBIA METAI.M OTTONE E IIIIONZO. 

Lavaranzie in ferro, per .Ponti, Tcllojo, Mobilio 0 generi diversi. 

. M E O O A I M I O O , 3DB3NTPISTA., - V i a , Moi-cei'ia.lSr. «., ':.'.' 

Av.visa ohe tiene iti casa ùil laboratorio in Viàdol Giglio N. 8, ' 
a comodo d'ogni persona. 

Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con lig attira in ! 
oro come pure a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro e 

ftU?J||3S#»' coll'ultimo sistema vuiganizzate in.Cauciii'e smalto. Si ju-esta.a . 
fare esti-àzioni di dènti 0 radici. 

Ottura i denti che sono'bacati con metallo Calwium-'io oro-ed in ciniòuto»' 
bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce ohe guastano espogliauo-io gani;ive chen 
per trascuratezza-perdono il loro appoggio. A ohian^ata si porta adoroiclHoTanoltrerM 
tiene un copioso assortimento di polveri dentifrici) pasta; corallo e. piooolo bottiglie.,; 
d'ap,qua.anal|ej'ina,,illuttcj a mo,dioiss|mì.prezzr. ' ^ , 

Polvere per pulire i denti ai Haoone It. L. 1.30 Acqua nnatarina atflacone grande .Jt. L, 2.Q0'>., 
Pasta Corsile " " 2-50 « ". - piccolo » 1.00 

N E L L A V I L L A 

i 
fOLOìPl pOftift OrasssBano d e l l a C i t t à eli Udin .©. 

. ÙEPOSlitÒ di .Cemento a rapida presa; — Cemento a lènta présa, - i Cemento' artiBciale.uso Portland — Calce dtiPalazzolo della Soeielà Ilaliam-di Bergamo — Gesso per ingrasso, ossift 
Scaio)a .di.,Garnia..eidiiMQggi,o r— Qesso eli" présa per postruziono e getti — Idrofugo'impermeabile «per. spalmatura-di terrazze; e per impedire che l'umidità e là salsedine penetrino e si dlf-' 
fondano nei,muri 1 — ,Sàbbia di mare,,ossia arepa dà''Ravenna — Lastre, Tavoli, Blocchi, .Quadrella-ed altri marmii'di.Miss».Carrara» 

- FABBIiicÀ.in fiemenlQ.nal^urale ed .arlificiàle di Tubi, d'ogni diametro par condotte d'acqua, da latrina e da grondaja — .Mattoni, e Prismi di diverse'formo e dlinensioni. — Pianyiépér 
paviiraenti.,a mosaico,ed a pressione di varii colori 0 disegni'. - Vasche 'da bagno ed'Orci ~ Gradini— OggQtti-arohit6ttonioì;e di decorazione, come:- Stipiti,;;Colonne, .Capitelli',,.Fregi,.Cor-; 
nicij-iMMlature, ;Yasi,iStatHe,-.Gruppi,per getti di fontane, od'altro a'ricliiestadei'Com^ .„, ' 

SI AS8!BM0|(0;oostruzionl in muratura cementizia di Pótìtì, AoquedoUî ^ , , . , 

ReeapHò In Udirle, Via MercatoVecchio [«i»*. 
N e l Il in-Tbortt torio s i v e r i d o n o e ;failbbriosi,no g l i o g g e t t i i nc l i ca . t i n e l l a e e g u e n t o 

• 'TABE:L:L-A.'-', 

Cemento a rapida.pres,».; . . , . . . . . -, • • • • •, • 
Cemento a lenta presa ocalee idraulica . .' . , . . . . 
Cemento artiflolale uso Portland ' . . . . . 
Calce idraulica di Palazzolo •, • ' 
Agli Acquirenti non provveduti di recipieiite.; proprio viene consegnato il Ce-

;mouto In Saqohi,.verso,il deppaitodi L.l-BO.per ogni Saééo.da rimborsarsi 
alla restituzione entrò otto giói'nt in buon stato dei Sacchi vuoti. • 

'Gesso d'ingrasso ossia Seajolà di Carnià . . . . . . . 
detto Scajola di Moggio 

Gesso di presa di 1» qualità 
detto , -SV- » . .. . . . . . . . . . . 

: . : d a ^ q . : ; i M . ^ S , ? / " ' » - : . , : . •.• „ 
Idrofugo imper'meabilé . . . , • 
Sabbia di raa,r.o ossia arena.da Ravenna . . • • ,• . • 
Pianelle a mosaico'quadre da metri 0.315 per,lato, bianche, 

nero, rosse.e gialle 
dette, 
detto' ;;' 
détte esagone 
dette » 
dette quadre 
détte,' ' ' 
dette 
dette 
dette 
dotte. 

0.30 idem: 
0.26 idem 
0.34 idem , . . 
0,24 CQsidette a mandorla. 
0.25 a scacchi-. . . . . 
0.25 a rosa 0 stella . . 
0,25 a rosa gotica . . . 
0.25 a rosa ottagona . . 
0.315 a rosa gotica . . 
0.315. a rosa ettagona . 

Fascieairiosaipò di diverse dimens. bianche, nere, rosse é gialle . 
•piàvlelle a pressione sistema Colgnet . . . . . . . . . . 
Pavitneiàtazioni monoliti per passaggi pedonali : 

dette ' per passaggi ! con ,ruolabili. . . . . 
Tegolo piano ed embrici . . ,'• . . . . . . . . • • • • 
delt?, a doppia oiirvatura. . . , . . . . . . . . . . 

Cornioiono sémplice dell'altezza ed aggetto di metri 0.46 . . 
• • • • ' - • ; » 0 . 4 0 . . detto a dentelli 
detto a modiglioni 0.48 

UNITX DI MISURA , ' ' UNITX DI MISURA 

Lire 1 C. j 

al quintale 580. 
. 450,1 

n 
» • . 4 óO] 

» 3 
» 4 20 
» . 15 
» "11 L-
» 8 ̂  

r.5 i l i 

» 5 T-,, 

al metro quad.. 6 25': 
». 6 2i>' 
» 5 75 
» B 75 
» ' 0 50 
» tì 50 
» 7 —. 
» 7 __ 
» 7 50 
» 7 50' 
» 8 —. 
» 6 25 
* 3 75 
» 450 
» 5 50 
» 2 60 
» 3 —: 

al metro lineare 8 — 
» y «. 
» 15 — 

Tubi per.groudaje,. • • -, • • • • • • • . . • . • 
dettìper. latrine col diametro,.di centimetri 14 . . . . . 
Merlatura .di muretti di cinta . . . . : , . . . . . : . . 
•Balaustre, per .chiesa, portoli a trafori, quadri ad una faccia 

dette,. , con.colonnine,a due faccie;. . 
dette, , a trafori .quadri » . . 
detite; », gotici ad:una faccia 
détta , . .:» »:, a diie'faccio •. 

Stipiti con semplice lisletto e riiness.o di centimetri, 18,X'18 
lung;.hi;-flno a^metri 2i20, 

detti corniciati , » »: »; 3.20 
detti »; e.battuti a martellina, », »; » 2.20 
SogUe di finestra con.goQciole ,, lunghe » » 1.5S: 
Cornici ;di flnestra..conj;fregio enaensole» » » 1.70; 

dette semplici »< » » I16O ' 
Soglie e architravi corniciati e zancati per vani larghi » 1.05-
Tavolo retondo.anjosaifio con piedestallo . . . . . . . 
Sedile da giardino (tronco d'albero) 
Vaso grande a quattro bassorilievi . . . . . . . . . 

detto; ornato a mascheroni 
detto a forma schiacciata 

detto a cesta, . . . . . . . . . ., . . . . . . . 
detto a cassetta . . . . . . . . . . . . . . . . 
detto rotonda scanellato. . . . 
Testa da leone per bocca di fontana , • • • 

. Sigillo, di: vasca da, latrina.;: . . . 
Getto da fontana con bambino griinde • 

detto iiiéoolo • . . 
Statue dell'altezza di Metri 1.15 rappresentanti la 4;stagioni 

dette, ' » ,1,50 » un Castaldo 
ed una. Castalda alla foggia di .Mandriari 

, Vasche per abbeveratoj di animali e per filande della capa­
cità dai.4 ai 5 ettolitri . . 

dette dai 3 ettolitri incirca; . . . . . . . . . . . . 
dette, grandi da bagno ., • •: • • 

PREZZO 
UNITX DI MISURA ; ; • . 

ì . - - . • 
,Lìre, 

SL 

al-mett'o lineare '".1 é 
'' » (-.;2 iii, 
' • • . » ; - , ;.„.4 nri! 

, ,18 T ^ . 

' • » • , ' , .,22 •w.. 
.' ' , » • , „.'2« -r-. 
• » Ì-..28 (—• 

- ; • • » . - - • • : • • . ,3Ji f-

, » . . • 
-,..:3 50: 

, , ». . 4 25; 
' » - • • • • . 5 T-̂  

al pezzo , 11 •T?; 

» 20 •̂ , 
; • » . • • • • • • . - 15 

» . ' • .,. IC -,»; 
» • ' >;28 —. 

- , . • - ' . » ,. :« -r-; 

. . » • ; 20 !--
, ' » , .-22 5 = -

» . K .—r. 

» . 5 *, 
» , , 3 r-^ 

» 3 
» ',- t T-

» , .8 
» . • . . . 4 0 -̂  

• » • ; 20 • * f 

» ;, 35 -
» 5Ó — 

» 52 — 
» 4C — 
» , 40 — 

PifBi di'costruiscono tubra-prezzi da-oo,nvenir,si a seconda do! diametro. — Si assume, la costruzione di pianelle da pavimenti od anche di Statue 
valgono palla merco e pel materiali posti al Deposito e Laboratorio.—. Pei lavori che: l'ossero da eseguire fuori del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della 

modelli vai'j, — 1 suddetti, prozz 
lontananza e dell 

Hiaggiore^o iniuoredfffloòuà di procurarsi la.gliiaja 0 la sabbia pura. — Per lavori di grande importanza si potrà devenire ad unairiduzione nei prezzi suaccennati. 

Udine, 1870. Tip. JacoV e Colmegna. 


